
ucaristico 
« Essendo il pane un cibo che si consuma col mangiarsi 

e si conserva col tenerlo, perciò Gesù si volle lasciare in 

terra sotto le specie di pane, non solo per essere consu

mato coll'unirsi all'anima dei suoi amanti per mezzo della 

santa comunione, ma anche per essere conservato nella 

custodia e farsi a noi presente, e così ricordarci l'amore 

che ci porta ». 

(S. Alfonso · Visita Il) 

--------------
CASO DI IRRE:PERIBILITA DEL DESTINATARIO, RIMANDARE AL MITTENTE 

Pi'.TISDZNTO:-ti:JTI 
VIA M::.::1DL;'\.:t\, 31 

R O Vi A 
'31)'> 

DIREZIONE DELLA RIVISTA: BASILICA S. Ai,FONSO - PAGANI (Salerno) 

numero: 

e la Società 

scolastico 
la lettura 

dei ragazzi 

Numero 9- 1 O 
Settembre - Ottobre 1965 

HtVJSrrA 
1\1_1~ N S l L I~: 
f)l 
;\ E()SrJ~CJI ,A'L(} 



! 
l ; 

111 

Anno XXXV - N. !l-10 
SeUemhre-OUohre l!JGfi 

ABBONAMENTI 

RIVISTA MENSILE DI APOSTOLATO 

Ordinario 

Soste n i \ore 

Benefattore 

L. fiOO 

L. 1000 

L. 150(' 

Direzione e Amministrazione: BASILICA DI S. ALFONSO - (Salerno) PAGANI 

Te!. 72-13-12 - C.C.P. 12/9162 int. a Rivista «S. Alfonso>> - Sped. :1bb. post. Gr. IV 
t__ _______________ _ 

SOMM RIO 
Ai I.-eitori: Importante 

L. A. Medea 

Rosario Arma Potente 
L. Martella p. 73 

Nel periodo scolastico aumenta la, let
tura clandestina dei ragazzi 
L. A. Medea p. 74 

L'Enciclica « Mistcrium l~'idei >> e le 

Visite al SS. Sacramento 
B. Casnburi p. 78 

I Giovani c la Soeictà 
C. Manzi 

Cronaea della Basiliea 
A. Indice 

Seg-uire l'ideale Missionario 
A. Sorrentino 

Orizzonte Missionario Calabro 
A. Commodaro 

Nella Pace di Cristo 

p. 80 

p. Bfi 

p. 8G 

p. 87 

Direttore: 

P. BEitN AIWINO CASA H URI 

Redattore Capo: 

A. LUIGI MEDEA 

Coll:thoratori: 

C. MANZI 

L U I G l M A R 'l' l~ L L A 

A. l O D I C E 

i\. S O lt R E N 'l' l N O 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
.. ~ 

~ Avvertiamo i lettori che nel numero di l .. uglio- /\gosto nella rnhriea ~< La J)osta >> ~ .. ~ 

~ a pag. ()9 per un errore tipografico invece di «Non è lceito t'uso del linguaggio ve- ~ 
~ Iato» è stato scritto «W Icdto l'uso ... ». -- Pertanto vi preghiamo vivamente di ~ 
~ volerei scusare c di correggere. GRAZIE! ~ 
.... ~ 
~ LA REDAZIONE ~ .. ~ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiKIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Direttore Responsabile: P. Bernardino M. Casaburi C. SS. R. 
Se ne permette la stampa: P. Vineenzo Carioti Sup. Prov. 

Imprimatur: ex Curia Nuc. Pagml. mense sept. l!Hì5 

Autorizzata la stampa con decreto n. 29 del 12 luglio 1!149 
Tipografia Francesco Sicignano - Pompei TeleL aa.11.05 

SEGNlìLif\MO ------- ----

-----------------------.1 

Francesca Caliano 1000 - Mons. Al
fonso Farina 1000 - Suore Alcantarine 
_(Napoli) 500 - Zelatrice Grisolia Maria 
1800 - Di Maro Raffaele 400 - Con
cettina Caronia Ved. Iooolito 500 -
Lanzaro Lina 1000 - C~q)ece Giuseppe 
e Vincenza 600 Granata Vincenzo 500 
- Baldanza Anna 500 - Antonietta Di 
Bari Bruno 500 - Superiora Suore del
la Carità 1000 - Sac. Luigi Samù 1000 
-- Patricciuoli Cleofe 1000 Bartiromo 
Alfredo 1000 - Teresa Santoro 1000 
Marrazzo Lucia e Angelina 1000- Gau
dio Mafalda 500 Festa Immacolata 
500 D'Amico. F'ilonwna 500 Schena 
Filomena 500 - Giancola Canncla 500 
- Tommasino Giuditta 500 Longo
bardi Alfonso 500 - Buccieri Napoli 
Jolanda 500 -- Gaudio Pasowde 500 
Esposito' Antonietta fiOO - ii'Nucci Vit
toria 500 -- Donatelli Bianchina fiOO 

'Napoli Italia 500 Di Salvio Luisa fiOO 
- D'Acunto Filomena fiOO Villnri 
Cristina 500- Berardi Igino 500 Pas-
sante Maria 300 - Tcn~ponc H.osa :300 
- Tammaro Rosa 300 - .J o vene Hosalia 
dì Giovanni 300 - Portomia Sl<'lla :100 
- Sola Maria :300 - Ludovici Concetta 
300 - Parroco Emi l io Lambìase 300 -
Rosa Rosmarino 300 - Ferrucci Angela 
300 - Evelina Scarna 300 - Chiarella 
Franca 100 - Trip~ddì Cosimo 100 -
Cantalupo Filomena 100 Valentina 
Lalla 100 - Carbone Ansaldo e Maria 
200 - Aouzzo Gennaro 200 - Canna
vale Giuseppe 200 - Bizzarro Anna 200 
-Arzano Maria 200- Ceccre Giuseppe 
200 - Izzo Maria Grazia 200 Schiat
tarella Maria 200 - Coooola Antonietta 
200 -- D'Agostino Giuse-poe 200 - Ba
rone Vincenzino 200 G;·annola Lama 
200 - Carolina Angela 200 :___:_ Magliano 
Nicola 200-- Campanilf. Flora 200 

Tortora Antonietta 200 - De Vita Mi
chele 200 - Fiocca Francesco 200 ·
Tortora Angelina 200 - Lisa Maria 
200 Alfonso Zambrano 2000 - Sabatini 
Paolina 500 - Enrica Venditti· 600. 

CERVINARA: Mancini Lucio 12.000 
per adozione piécolo Missionario. 

PAGANI: Avv. Ignazio Tortora 
1'2.000 per adozione piccolo Missionario. 

Giuliano Carmine 100 - Santoriello 
Mattea 200 - Perrone Norina 200 ..:_ 
Ciro Di Stusio 200 - Palumbo Immaco
lata 200 - Teodomo Anna 200 - Bran
cato Filomena 200 - Albano Maria Ro
sa 200 - Verde Anna 200 - Ciro Di 
Stasio 200 Maria Perillo 250 -
Maria Consolata Mafrici 250 - Casa
bmi Elisabetta :300 - Del Duca Car
mela :300 - Montella Lucia 300 - Di 
Mari Raffaele 400 - Defunta Marianna 
V ed. P roto 500 Defunto Avv. Saverio 
Proto 500 - Sorella Carrera 500 -
Cav. Ufi. Alfredo De Pascale 500 -
Ramola Vincenza 500 - Criscuolo Lui· 
sa 500 - De Palma Assunta 500 - Car
diello Maria 500 -Tedesco Antonio 500 
- Cerusio Elisabetta 600 - Errigo An· · 
tonietta 800 - Trotta - Cirillo Lùcia 
1000 - Brayda di Soleto Pietro 1000 -
Mancinelli Giovanna 200 - Montella 
Giovanni 600 - Elide e Donato Muc
cioli 500 - Maiorano Grazia 500 - La 
Mura Michele 500 - Raimo Filomena 
500 - Immacolata Matunb 200 - Di 
Brino Michelina 100. 

P. Masone Ermelinda 10.000 per le 
vocazioni. 

CASAPULLA: Di Lieto Maria 14.500 
per le vocazioni. 



Importante l 
Cari lettori, che da tanti. anni seguite la nostra rivista, avete 

notato il progresso che si sta facendo in quest'anno? Stiamo cer
cando di dare alla rivista il suo vero carattere: quello pastorale. 
Con questo non intendiamo darle JLn volto nuovo, ma cerchiamo 
solo di attuare ciò che S. Alfonso ha fatto dumnte la sua lunga 
vita. E' stato quindi il nome stesso con cui è intitolata la 1:ivista 
che ci ha richiamati alla genuina fonte. 

L'azione di S. Alfonso 'infatti sia da Missionario che da Ve
scovo è stata s~mpre per'meata da un fine pastorale. Gli argomenti 
più difficili li sapeva rend~re .con la sua parola profonda ma sem
plice comprensibili persin'o all-~ povera gente. · 

Questa sua azione pastorale è stata vasta. Per cui non andre
mo al di là del nostro intento .se tratteremo vari argomenti. Però 
essendo S. Alfonso il dottore per eccellenza della morale cerche
remo di far . trattare soprattutto questo. argomento da Padri com
petenti.· 

La sua azione pastomle è ancora attuale. Dei suoi libri conU
nuano ad uscire nurnerose le edizioni. «Le visite al SS. Sacra
mento» specialmente dopo la pubblicazione deH'Enciclica dì Paolo 
VI « Misterium Fidei », 1-ivelano anche in questo nostro secolo di 
progresso la loro grande importanza. 

Lo stesso si può dire P~T l'aureo libro: «Le Glorie di Ma
ria». 

Noi faremo tutto il possibile per rendere noLa a Voi leLto·ri, 
soprattutto att1·ave1·so l'apostolato dei Redentoristi figli spirituaLi 
del Santo, questa attualità. 

Per attuare questo intento abbiamo bisogno pTima dell'aiuto 
spiTituale, che S. Alfonso certamente non ci faTà mancare, e poi 
dall'aiuto mateTiale. Ci affidiamo alla vostra generosità. 

DIFFONDETE LA'.·RIVISTA .ALFONSIANA E SIATE PIU' 

:'PUNT.UALI A RINNOVARE L'ABBONAMENTO 

LUIGI MEDEA ~REDATTORE 

* * * * * * 

l 

* 

« ~· la preghiera che converte i comunisti. Non è che lo creda: 
lo so. Dopo la mia conversione ho saputo che avevano pregato per 
me. Il destino della Russia è nelle vostre mani » Hamish Fraser, dopo 
la sua conversione, così diceva della preghiera. La preghiera infatti 
è l'arma potente d'avvicinamento tra noi e Dio e, senza dubbio, il 
Rosario è una delle preghiere più efficaci. L'ha confermato Maria 
stessa a Fatima quando, ogni volta che Lucia Le chiedeva grazie per 
malati, poveri, sventurati, che a lei si raccomandavano, rispondeva or
dinando per tutti la recita quotidiana e devota del Rosario. Ma non solo 
a Fatima Maria ha dimostrato la potenza del Rosario. Del Rosario 
infatti S. Domenico Guzman si servì per combattere e convincere gli 
eretici; dal Rosario è firmata la vittoria cristiana sui Turchi; e, per 
finire, il Rosario ha determinato la conversione al cattolicesimo di 
Armida Kunsela, « miss universo 1952 ». 

Dal fratello di cc miss Filippine», Virgilio, al momento della pro
clamazione aveva avuto in dono una corona di fiori e ... una corona del 
Rosario, che lei accettò con piacere. Quella corona del Rosario fu l'inizio 
della grande vittoria di Maria su di lei: sicchè quando Vingilio le 
chiese se voleva essere sua sposa, Armida Kunsela potè rispondere: 
cc Non solo sono disposta a sposare te, ma anche la tua religione». 

Il Rosario deve essere la preghiera quotidiana di tutti i cristiani 
poichè ogni uomo ha bisogno di grazie e il Rosario è il mezzo migliore 
per attenerle da Maria, la quale come insegnano S. Bernardo e S. Al
fonso, è la Mediatrice di grazie presso Dio. 

E non si dica che il Rosario è la preghiera degli ignoranti; anche 
Alessandro Volta. niosuè Borsi. Racletzky ... il filosofo Augusto Conti 
recitavano ogni giorno il S. Rosario. Si racconta di Antonio Rosmini, 
Ruggero Bonghi e Alessandro Mmnoni che finivano le loro disquisizioni 
filosofiche solo quando Antonio Rosmini, dato uno sguardo all'orolo
gio, si .Ievavn e diceva <c I<;' tempo c1i dire il R.osnrio » Lui cominciava: 
Bonghi P M:mzoni rispondevano. Winclthorst nvcvn sempre due corone 
in tasca P nP anclnva flt•ro anche dnvanti nl c:mcelliere Bismnrlc. · 

Una volt.:1 una giornalista si trovò in casa di .Jaqueline Kennedy 
ccl, aVE'lHlo visto sul tavolino la corona clel Rosario, stupita, le domandò: 
«Lei tiene il Rosario?» Al che la signora Kennecly con fierezza ri
spose: «Sì, lo tengo lì. Ma soprattutto, arnica mia, il Rosario io lo 
recito. Tutte le sere>>. Eppure era la «prima signora» d'America, la 
donnn con tnnt.i primati eli elegnnzn. 

Ascolti ogni famiglia l'invito della Madonna <'he ci dice, come ha 
detto n Lucia: « Ln coronn, quantunque brutta e di nessun valore. 
deve formare tutto il tuo tesoro». 

Luigi M. Martella 



Nel 

La riapertura delle scuole porta alla 
nostra considerazione un delicato pro
blema : la lettura dei ragazzi. Problema 
questo che si inquadra nella loro forma
zione e ne costituisce un elemento de
terminante. Infatti il carattere buono 
o cattivo del giovane è poi del padre 
di famiglia di domani dipende nella 
maggioranza dei casi dal modo con cui 
viene impostato e risolto al. ragazzo di 
oggi questo problema. Voglio precisare 
che non parlo qui della lettura amena 
adatta alla mentalità infantile, quantun
que sia grave compito dei genitori il 
saper scegliere quella attinente alle di
verse età dei figli. Nè tantomeno parlo 

1 
della lettura dei libri scolastici. Resta 
ufiìcio di ogni insegnante l'inculcarla ai 
propri discepoli. Intendo piuttosto fer-
mare l'attenzione sulla cosiddetta « let
tura clandestina » che conduce alla ro
vina tanti ragazzj. 

Su tale argomento ci è giunta da Ca
stellammare la lettera di una mamma, 
che desidera essere firmata A. M.: «Re
verendo Padre, ho tre figli rispettiva
mente di 8, 10, 12 anni. 

L'altro giorno trovai jl più grande di 
essi, Antonio, sdraiato sul suo lettino 
mentre era intento a leggere un rotocal
co. Mi è diincile tradurLe in iscritto ciò 
che provai in quei momenti: divenni di 
fuoco. Ma riuscii subito a contenermi 
e; toltogli il rotocalco dalle mani, gli 
feci capire con calma che non bisognava 

olastico menta la lettura 
"" azzt 

leggere riviste del genere. Quando gli 
imposi di dirmi come si era procurato 
quel rotocalco, mi rispose che l'aveva 
avuto a scuola da un compagno. Le dico 
la verità, sono restata profondamente 
scossa da questo fatto. 

Durante le vacanze di ogni anno ho 
con premura sorvegliato i miei bambini 
affinchè non andassero con cattivi com
pagni e ho sempre scelto letture utili 
e adatte ad essi. Il periodo scolastico 
mi dava un po' di tranquillità in quanto 
li sapevo al sicuro. Ora invece mi son 
dovuta ricredere e nelle ore in cui i 
bambini sono a scuola, resto preoccupa
tissima. Non Le sembra, Padre, che la 
colpa sia tutta degli inscgn<mti i qmtli 
dovrqbbero vigilare con più nccura-

». 
Gentile signora, è stata la sua lettera 

che mi ha spinto a scrivere un articolo 
su un problema così attuale, per mette
re in guardia tante altre mamme. Ancor 
oggi moltissimi genitori sono convinti 
che i pmp1·i figli non amano la let:tum e 
che, se qualcuno di essi legge, lo fa solo 
dumnte le vacanze, quando cioè ha più 
tempo libeTo a disposizione. Invece da 
numerose inchieste è risultato che i ra
gnzzi non solo leggono ma leggono an
che molto c per di più scnzn sc0gli0re 
ciò che è buono da ciò che è nocivo. 
«Leggono i ragazzi dai dieci ai quattor
dici anni, ma leggono anche i fanciulli 
istintivamente portati a cogliere dalle 

di Alfiero Luigi Medea 

figure e dalle parole i segreti degli a
dulti e gli atteggiamenti di vita per 
farli propri» (cfr. Orientamento No
vembre 1964). D'altra parte esperienze 
vive stanno dimostrando che la lettura 
clandestina aumenta durante il periodo 
scolastico. Lei, signora, vorrebbe darne 
la colpa tutta agli insegnanti. Mi perdo
ni ma Le debbo confessare di non esse
re del suo stesso parere. Ho avuto per
sonalménte colloqui con djversi maestri 
e professori, per cui non temo di affer
mare che essi lavorano con sacrificio e 
qualche volta col rischio della propria 
pelle per educare sia scientificamente 
che moralmente i discepoli. E le potrei 
citare vari fatti. Mi limiterà pèr brevità 
ad uno. 

Il vice-parroco e professore di religio
ne d'una cittadina del Salento mi ha rac
contato: <<Stavo svolgendo, come al so
lito, la mia lezione di religione allà 
prima media mista, quando mi accorsi 
che Antonio C. faceva dei segni mali
ziosi ad una delle ragazze. Gli dissi di 
stare attento alla lezione, ma, visto che 
non ubbidiva, mi avvicinai a lui per in
timorirlo. E con mia grande sorpresa 
vidi sul suo banco un rotocalco. Glielo 
sequestrai e lui lo mnndai dal preside ... 
Forse non mi crederà a quanto sto per 
dirLe ma è vero. Egli mi aspettò all'u
scita della scuola con dei sassi jn mano. 
Me Ja cavai per miracolo! Dovetti solo 
dmetterci i vetri della macchina! ... ». 



..... ma leggono anche i 

fanciulli istintivamente 

portati a cogliere dalle 

figure e dalle parole i 

segreti degli adulti e 

gli atteggiamenti di vita 

per farli propri. 

N o n intendo però fare una regola ge
nerale di quanto dissi sopra, perchè vi 
sono anche degli insegnanti che si disin
teressano della formazione morale dei 
discepoli. Ma non per questo se ne deve 
attribuire tutta la colpa ad essi. Direi 
piuttosto che il loro atteggiamento è u
na delle tre cause che, a mio modesto 
parere, determinano l'aumento così pre
occupante della lettura clandestina. 

La seconda causa sarebbe la degene
razione dell'ambiente di sovranità, che 
in questo nostro ventesimo secolo si va 
formando intorno al ragazzo. 

Infatti, mai come oggi, il ragazzo ha 
occupato un posto così importante nelle 
preoccupazioni degli adulti. Per i ra
gazzi delinquenti sorgono case dj riedu
cazione; per quelli malati si istituiscono 
centri di riabilitazione, ave vengono mes
se a loro disposizione tutte le cure pos
sibili. Lo Stato costruisce ampie scuole, 
asili, giardini d'infanzia, affinchè tutti 
abbiano assistenza ed istruzione adegua
te. Per incrementare la loro cultura 
famosi autori scrivono libri, che i tipo
grafi pubblicano poi in forma elegantis
sima ed attraente. 

I giuochi più impensati vengono co
struiti da abili artigiani per da:r loro 
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la possibilità di divertirsi con più gu
sto. Valenti medici con assidui studi so
no riusciti ad eliminare quasi comple-. 
tamente la mortalità infantjle. Neppure 
la moda è rimasta assente a questa ga
ra comune. E' naturale poi che un padre 
e una madre di famiglia, vedendo che 
per i propri figli gli estranei si industria
no tanto, siano spinti ad aumentare le 
premure per essi. Dico subito che tutti 
questi aiuti non soltanto sono utili, ma 
anche necessari al ragazzo d'oggi in 
quanto servono a farlo diventare sag
gio, buono ed utile un domani agli al
tri, bisogna però che si diano nell'am
bito di una equa formazione. Purtroppo 
si constata con rammarico che buona 
parte dei genitori eccede. Danno ai pro
pri bambini più di quello che dovrebbe
ro dare, ~asciano fare ad essi mentre li 
dovrebbero continuamente vigilare, met
tono nelle loro mani denaro, per invo
gliarli a studiare, e non si preoccupano 
poi di indagare se essi in effetti compra
no caramelle o gelati. Ne ho avuto io 
stesso una prova convincente. 

Ero già da un'ora in sala d'aspetto, 
quando vidi entrare un ragazzo con 
delle riviste in mano e con i libri di 
$CUola sotto il braccio. Dopo aver guar-

dato attorno, egli sì Jìresse Ver~o un 
dile vuoto, si accomodò c cominciò a 

gere, Incuriosito, mi avvicinai a lui. 
- Devi andare a qualche parte? 
- No! Ieri il maestro mi ha punito 
stamattina non san voluto andare a 

uola. 
- Che classe fai?. 
- La terza e questo è il secondo anno 

che la ripeto: · 
- Le hai comprate tu queste riviste'? 
- «Luna Park » e «Intimità» l'ho 

prese per la mamma. Ella legge molto 
e tutte le riviste le fa comprare a me. 
Io, prima di portargliele, me le leggo. 
Il «Grand Hotel>> invece l'ho comprato 
per me con i soldi che mi ha dato per le 

caramelle. 
- Ma lo sai che non sono riviste per 

te. Tante cose non le puoi capire. 
-Chiacchiere! A mc piacciono i fo

toromanzi e questo che sto leggendo 
narra la vicenda di due fidanzati che so
no costretti a lasciarsi per ... 

A questo punto udji la voce dell'alto
parlante che avvisava. essere in partenza 
il treno per Lecce. A malincuore tron
cai un colloquio che si pmfilava inte
ressantissimo. Se dcsìdern qualche :1ltra 
testimonianza, La prego, w~ntilc signo1·a, 
di leggere la rivista dcll'U. D./\. C. L: 
«Orientamento» (novembre 19G4), in 
cui è riportato l'incontro della delegata 
centrai~ di A. C. con un ragazzo di circa 
dieci anni «intento a leggere e a fu
mare con l'abitudine di un adulto>>. 

La terza èausa è il pericolo più :fre· 
quente in cui si trovano i ragazzi du
rante il periodo scolastico di incontrare 
cattivi compagni. Questi sono abituati 
a sfogliare con facilità giornali e roto" 
calchi di ogni genere e non fa meravi .. 
glia se spesso li offrono agli altri campa~ 
gn~ affinchè anch'essi leggano quel ro· 
manzo o quella novella attraente. Pen
so, signora, che sia inutile citare esem
pi. Ne ha vissuto un'esperienza recente 

lei stessa. 
Ed ora una parola di conclusione. Sug

gerirei due mezzi per risolvere il pro
blema: uno negativo e l'altro positivo. 
Il negativo consiste in un'assidua vigi~ 
lanza sia da parte dei genjtori che degli 
insegnanti per impedire che i ragazzi 
abusino della fiducia che vien loro con
cessa (nel dare questa fiducia, ripeto 
non si ecceda, ma si somministri col 
contagocce) c che pratichino cattivi 

compagni. 
Il positivo consta a sua volta di due 

atteggiamenti. Bisogna innanzitutto far 
comprendere con buone maniere al ra
gazzo, quando lo si trova leggendo ri
viste, jl male che arreca a sè stesso. In 
secondo luogo lo si deve indirizzare (e 
questo è compito dei genitori, degli in
segnanti e delle delegate di A. C.) a 
letture amene adatte alla sua età e, 
specialmente, a letture che gli portino · 
un messaggio di bontà cristiana. 

ALFIERO LUIGI MEDEA· 

SU QUESTO DEL1C/\TO PROBLEMA PUBBLICHEREMO NEI PROS

SlMl NUMERI L'TNC11rEST/\ CilE STIAMO CONDUCENDO TRA I 

NUMEROSI M/\ESTHI F:D INSEGNANTI Dl TUTTA ITALIA. 
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Nel silenzio di Ciorani sono rìandato con 
la mente a S. Alfonso M. dei Liguori, ve
dendolo genuflesso davanti all'altare del San
tissimo Sacrmnento pregando e componendo 
le « VISITE». 

Non si può negare che Egli sia stàto l'as
sertore della presenza reale di Gesù· nella 
divina Eucaristia. 

Tralasciando quanto Egli abbia potuto scri
vere ed affermare nella <<Storia delle ere
sie», mi riferisco solo all'intramontabile 
libretto delle «Visite». 

di P. Bernardino Casaburi 

«La santa fede insegna, e noi siamo ob
bligati a crederlo, che nell'Ostia ctJnsacraia 
vi sta realmente Gesù Cristo sotto le specie 
di pane. 

Ma bisogna che intendiamo insieme ch'egli· 
sta ivi sui nostri altari come in trono d'a
more e di misercordia per dispensare 
e per dimostrare l'amore che ci 
voler dimorare di giorno e di 
scosto fra noi. 

... A questo fine la S. Chiesa ha 
istituire la festa del SS. Sacramento ... e 
tanta solennità di processioni e di es·posiz:iot1i 
del Venerabile ... acciocchè gli 
ro ossequi, ringraziamenti ed affetti 
grati a riconoscere ed onorare quest'amorosa 
presenza e dimora di Gesù Cristo nel 
mento dell'altare». 

uomini... ma per riconoscenza io non 
che ingratitudini... in questo Sacramento d'n
more « e chiedeva » una festa particolare 
onorare il suo adorabile Cuore». 

Se in altre opere S. Alfonso ha esposto 
la dottrina della Chiesa, nelle Visite 
fissati inconfondibilmente i lineamenti 
sua esuberante sensibilità eucaristica. 

Ai tempi di Alfonso l'indifferenza umana 
l'esiziale errore giansenista 
un vuoto intorno all'altare 
Alfonso coi suoi scritti 
atmosfera calda e 
l'Eucaristia. 

Le VISITE, nate come riflessioni ed af
fetti da servire per la visita quotidiana al 
SS. Sacramento dei giovani della 
zione crearono un nuovo orientamento e ac
cesero nel cuore dei fedeli un ardore 
pietà eucaristica e spianarono le vie ai 
derni movimenti dei Congressi Eucaristici. 

Sono duecentoventi anni (1745-1965) dac· 
chè le «VISITE» di S. Alfonso alimentano il 
fuoco della devozione, del culto verso il San
tissimo Sacramento. 

Dal complesso delle riflessioni alfonsinne 
la dottrina sul Sacrificio e sulla presenza rea
le di Gesù in mezzo a noi appare dì fulgida 

luce nei principi della tradizione cattolica, 
confermati ultimamente dai Padri del Con
cilio Vaticano II e richiamati e asseriti dalla 
Enciclica « Misterium fìclei » di Paolo VI. 

L'intervento dottrinale dPl Papa ò rnoti
vato dalla presenza di «SPilli giù .spnrsi di 
false opinioni » che potrebbero frustare o 
innridire » la speranza, suscitnta dnl Conci · 
di una nuova luc<~ di pietù 
investe tutta la Chiesa 

Paolo VI, 

numero partecipino attivamente al sacrificio 
della Messa, nutrendosi con cuore puro e 
santo della sacra Comun·ione, e rendano gra
zie a Cristo Signore per sì gran dono », 

Il Pontefìce scende alla pratica di tale 
dottrina. 

« Dur 

TORRE ANNUNZIATA: Sergio. Picariello riconoscente davanti alla tomba di 

S. Alfonso scioglie l'inno della riconoscenza per averlo salvato da caduta mortale. 

Offre L. 2000. 
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Voi sapete, o giovani, che non c'è po
sto nella vita per chi rinnega i principii 
che sono a base del consorzio umano, 
nè tenterete mai di sottrarvi ai com
piti che vi attendono, perchè il vostro 
compito è missione che ha qualcosa di 
sacro in sè, promana da Dio Creatore 
ed investe tutta l'opera della creazione. 

La società, della quale ognuno di noi 
è parte, è fatta di armonia, di entusia
smo, di consapevolezza; nella società 
tutto confluisce ad un unico fine, che 
è bene ed amore, luce dell'Infinito. 

Ma anche nell'Universo non scorgia
mo il prjncipio della stessa legge che 
regge tra gli umani? Un dovere acco
muna gli astri nelle costellazioni, i fiori 
nel prato, le acque nei fiumi che scor
rono a valle: il dovere di contribuire 
ognuno con la propria voce all'armonia 
universale. 

di Carmine Manzi 

È il dovere che diffonde jn noi quasi 
uno stato di grazia, che corazza contro 
le stesse difficoltà della vita; è allo e
spletamento del proprio dovere che è 
connessa la sorte del nostro avvenire, 
del nostro divenire di N azione. E non 
diciamo dei Moralisti e dei Padri della 
Chiesa per cui tutto il bene e tutte le 
virtù fioriscono dalla coscienza del do
vere compiuto: anche la probità, la 
rettitudine, la onestà, la nobiltà, l'onore, 
l'orgoglio. 

Ma, anche quando dovesse costarvi 
sforzi e rinunce, nessun sacrificio vi ri
sparmi al dovere da compiere. E vi so
spinga nella vita quest'ansia, perchè voi 
siete gli apportatori della luce nel mon
do ed è da voi, o giovani, che la Patria 
attende per i l suo dolllnni. Tutti atten
dono da voi, pcrehò voi avete la forza 
di costruire o di distruggere, ma se le 
vostre energie saranno tese al bene, a
vete voi la possibilità di costruire per 
l'avvenire un patrimonio di amore e di 
afietti da lasciare in retaggio duraturo. 

Che ognuno senta la necessità di do
ver credere ed amare, perchè la vita, ol
tre che nelle conquiste della scienza e 
del sapere, si esplica anche in opere di 
carità e di amore, seminando il bene a 
piene mani e seguendo lo spirito del 
V angelo, chè soltanto ove il ben è trionfi 
degli odi e dei rancori, jn espansione 
dei palpiti pjù segreti del cuore, la no
stra società, la nostra civiltà saranno 
salve. 

Nella vostra vita, o giovani, la feli
cità più grande sia sempre quella che 
proviene dal dovere compiuto, e ricor
date che non è vera felicità ove non 
sia legata ai principi della bontà umana 
e della pietà cristiana, ove non sia voce 
della nostra coscienza e grido dell'amore 
universale, pcrchè felicità vuol dire Dio 

' 



in noi, Dio nella Famiglia, nella So
cietà, nella Patria. 

LA VITA è dovere. Ma, guardiamoci 
intorno: la vita è bellezza e amore. 

La bellezza noi la vediamo, sia che 
palpiti nello scenario meraviglioso della 
N a tura che ci circonda, sia che affiori 
dal linguaggio d'amore per cui tutte le 
cose create si uniscono in una unica 
preghiera al Padre e Creatore. 

Ma la bellezza non è che lo specchio 
dell'anima· umana, un mezzo di eleva
zione spirituale, che apre la mente al 
colloquio dei cieli, che dissemina il 
nostro cammjno di luce e di bene, che 
dà a noi il significato stesso della po
tenza di Dio. 

Afferma il Tommaseo che la bellezza 
è un viaggio celeste che nasconde nel 
suo candore tutti i colori del bene. La 
bellezza, ove non sia solo ornamento e
steriore ma luce riflessa dell'anima, la 
bellezza che non ouò essere considerata 
ove sia disgjunta~ dalla bontà ove non 
sia espressione di dolci sentimenti e 

d'amore, ha una sua importanza che si 
ripercuote innegabilmente nella vita se 
fin dai primi anni, dice il Guerrazzi, le 
avremo alzato un altare nell'animo, per 
sacrificade i più dolci dei nostri pen
sieri : pensieri che, levandoci da questa 
creta mortale, ci avvicjnano a Dio, Crea
tore di tutta la bellezza. 

Dinanzi allo spettacolo eterno della 
Natura in fiore, quando primavera rfde
sta dall'abbandono le cose, quando i 
cieli sereni si riflettono con l'azzurro di 
sole negli occhi dei nostri bambjni, l'a
nimo canta ed esulta, il nostro cuore 
si infiamma e si ravvivano i nostri pro
positi di feconde opere d'amore. 

Cos'è la bellezza se non quel palpito 
di vita per cui trema il nostro animo 
di commozione, per cuj ci si sente rin
francati dalle asprezze del giorno, per 
cui il cuore trova conforto, nelle ansie 
e nell'abbandono, come in un canto soa
ve che dai cieli inonda la terra? 

EBBENE, non vale tanto nella vita 
la profondità della dottrina, quanto 'la 

La segreta forza delle nazioni più 
che nella scienza e nel progresso 
sta nella. purezza dei costumi, più 
che nelle ricchezze e nella potenza, 
sta nell' onore e nel carattere dei 
propri figli. 

Tòth Tihamer 

In realtà., se tutti ricordasse
n• il })UiliO di Jlllr(cnza C i 
fig-li non Ungessero di lgno
tarc quello dci genitori, mol
ti squilibri sociali c morali 
scomparirebbero. 
Se certi clivi della canzone 
ricordassero chi erano e che 
cosa erano in tempi non 
lontani, oggi le loro pose di 
uomini e donne fatali si at
tenuerebbero. 

(Carlo Trabucco \ 

bontà dell'animo, quella luce c!1e ri
fulge di per sè, come riflesso della in
terna bellezza. Sostiene il Foscolo, in
fatti, che essa sia una specie di arme
nia visibile che oenetra soavissima nei 
cuori umani; pel'Ò dice che se non è 
abbellita dalla luce della virtù, allora 
purtroppo non è che terrena, e non ec
cita ad azioni generose. 

BeliPzzn, quindi, conw 111<'(' d<'ll'nni
tllll, come voce del cuon•, cotti(' forza 
creatrice, come guida del cammino, co
me impulso dj vita per l'avvenire. Il 
sole sfolgorante, l'azzurro radioso dei 
cieli e del mare, i campi biondi di mes
si, i colli rubicondi di viti, il canto degli 
uccelli, l'armonia delle stelle, i fiori 
del prato: il bello ci circonda dovun
que, dappertutto il bello ci parla e ci 
'fivolge un invito. 

E noi? Non si oerda il nostro occhio, 
ma cerchi l'Autore che tanta bellezza 
diffonde, che al poeta dona le ali per il 
volo nei cieli dell'Infinito, che al pit
tore offre la tavolozza dei più smaglian
ti colori, che all'artista dona l'ingegno 
superbo per lo slancio delle cupole e 
delle guglie, che echeggeranno la gloria 
di Dio. 

Se le rondini sfrecciano nel cielo, se 
un bimbo apre il suo sguardo alla luce, 

se dal seme si eleva il nuovo germo
glio: fermiamoci in ascolto. E sentire
mo come la nostra fede si ravvivi senza 
aver bisogno di parole che ne propu
gnino la necessità o la difendano, perchè 
dinanzi al linguaggio eloquente delle 
cose, Iddio è verità, Iddio è vita. 

Contro le avversità, quindi, contro le 
amarezze che ne trapuntano la esistenza, 
si hn bisogno di uno scudo potente, si 
sc•nLt• In nf'c<•ss!Uì di una fede sicura. 
Ma, perchè la nostm fede sia sempre vi
va e non vacilli, fissiamo al cielo lo 
sguardo, ad una stella che brilla nel 
fii·rnamento, volgiamolo intorno, ad un 
fiore che sboccia, a due occhj di bimbo 
pieni di sole, a due mani che unite in
vocano perdono. 

Vedremo che la nostra vita alla luce 
di DIO si allarga in una strada lumi
nosa da percorrere e su questa strada -
che corre con tutti j suoi ideali verso 
l'avvenire- voi giovani siete gli araldi 
del Signore e gli alfìeri dell'Italia nuo
va, perchè diffondete nel mondo la ca
rità e l'amore, la saggezza e la fede, 
la religione e il diritto, jl verbo di Cri
sto c il sapere di Roma. 

CARMINE MANZI 
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* FESTA DI S. ALFONSO 

Le celebrazioni in onore del Santo Compa

trono si sono svolte in un'atmosfera di so

lennità, che, spiritualmente, va prendendo 

nuova quota. 

Il Novenario al mattino e alla sera è 

stato frequentato da numeroso popolo e lo 

ha caratterizzato un affiato di spiritualità 

tutta alfonsiana che vorremmo si estendesse 

maggiormente negli animi dei pagnnesi e di 

tutti i fedeli. 

111 111 • Il 

l 

La predicazione della novena è stata se
guita con interesse. 

Il giorno 2 agosto le Messe si sono sus

seguite ininterrottamente dalle ore 5 sino 

alle ore 13. 

Alle ore 8 Mons. Francesco Di Costanzo, 

Vicario Generale della Diocesi, ha celebrato 

la Messa Prelatizia della Prima Comunione. 

Ha rivolto un breve discorso alle molte bam

bine e bambini, ai quali poi in tre turni 

clifl'erenti ha nmministrnto i1 Sacrnmento del

la Cresima. 

Alle ore 10 è stato celebralo it solenne 

Ponliflcale, offieiato da S. E. Rev.mn Mons. 

Umberto Altomare, Vescovo di Muro Luca

no, il quale al Vangelo ha parlato al popolo 

presentando il Santo in una visione nuova 

ed attuale definendolo il Dottore dei tempi 

moderni. 

Il Venerabile Capitolo della Cattedrale ha 

prestato il servizio di assistenza, mentre gli 

Studenti Redentoristi hanno servito all'al

tare. Ha eseguito i canti della Messa la 

Schola Cantorum femminile della 

sotto la direzione del Maestro P. Sabino 

signoli, che sedeva al grandioso organo 

fonico. 

I fedeli hanno assiepato 

, sono stati dei momenti in cui era 

bile entrare in Chiesa. 

La festa esterna con l'illuminazione e 

musiche, anche se non hanno avuto 

sfarzo ed un mordente di attrazione, hn 

un senso di giocondità ed '1a fatto 

maggiormente il gaudio spirituale. 

FESTA DI S. DOMENICO DI GUZMAN Giordano MichC'Ie - Bt'vilacqua Cataldo -

11 4 nuoslo ll<'ll'anlica chi<'s<'lta di S. Do-

llH'IliCO f'u celebrata la [est:l litureica de] 

Santo. La solennità esterna con illuminazio

ne, con musica dell'Orfanotrofio Umberto I 

eli Salerno e con fuochi arti fìciali si svolse 

il Hl settembre. 

* Per la festa di S. Gerardo Maiella si 

predicherà in Basilica un corso di missionci

na per categoria. 

La festa esterna si celebrerà domenica 

17 ottobre. 

* CIORANI 

Dopo unn corso di Esercizi spirituali pre

dicati dal P. Bernardino Casaburi il 29 set

tembre, festa di S. Michele Arcangelo, il 

M. R. P. Provinciale ha ammesso alla Pro

fessione Religiosa i giovnni Novizi: 

Cìnrlettn Giuseppe - Proidlo Antonio -

Ferraioli Frnncesco - Ln nutra Frnll('('S('O -

ed il Fratello Coadiutore: Ergoli Matteo. 

--- Sono stati ammessi al Noviziato con 

In Vestizione dell'abito redentorista gli A

spiranti: Santomassimo Saverio - Mesolella 

Pasquale - Panico Felice - Fiore Serafìno -

Manca Francesco. 

* APERTURA DELL'ANNO SCOI,AS'l'ICO 

L'anno scolastico è stato aperto con la 

solennità richiesta per i nostri chierici stu

denti di filosofia e teologia al Colle S. Al

fonso - per i nostri Aspiranti nelle Scuole 

Missionarie di Lettere (NA), di Corato (BA). 

di Tropea (CZ). 

* PROFESSIONE PEitPE'l'UA RELIGIOSA 

Si sono consacrati al Signore ed all'Isti

tuto col voto e giuramento di Perseveranza i 

chierici: Saturno Paolo Maiorano Sabatino 

- Alfano Giovanni ed il fratello Coadiuto-

1'<': Pntl'izio (F':ll<•lln VIncenzo). 

Ch. Angelo .Jodicc C.SS.H. 

----------------------------------·----------------------------------

r 

VENGA IL TUO HEGNO PER MEZZO DI MARIA 

CONSIDERIAMO 

Cristiani: 9:30.155.000 Non Cristiani: 2.067.118.000 
C<1ttoli.ci: 572.000.000 Musulrnani: 4:37.278.000 
Ortodossi: 138.51:3.000 Confusioni : 333.000.000 
ProtestnnU: 219.6:-w.ooo Buddisti: 340.844.000 

Primitivi: 676.007.000 

PHE:GJIIAMO DIAMO LA NOSTitA OFFEHTA! 



Squilli di campane, movimento in 
paese! Sono arrivati i Padri Missionari. 
n popolo li attendeva con tanta ans~a 
ed eccoli finalmente! Si inizia la sera 
stessa, si prosegue così per gli altri 
giorni; e la chiesa è zeppa di uomini, 
donne e fanciulli. Il predicatore si sca
glia contro il peccato e scuote i cuori 
più ~nduriti. Poi i Padri ripartono tra 
la commozione generale. Ma dalla men
te di quel bimbo non parte la figura 
a.ffascinatrice del Missionario. Egli l'ha 
vist.o lassù, sul carro pieno di fi.ori men
tre inveiva contro la bestemmia .. contro 
l'oj)'esa di Dio e ?nenh·e faceva. gridare 
al popolo: «Abbasso la bestemmia! Vi
va Gesù». 

Il bimbo ha sentito in sè qualcosa: il 
desiderio di essere come lui. L'ha con
fidato alla mamma, al parroco e ha se
guito Gesù. 

Caro fanciulLo, che Ieggi queste po-

di Antonio Sorrentino 

che righe, forse anche tu hai visto il 
Missionario al ttLO paese, hai sentito la 
sua voce, sei rimasto incantato. E forse 
anche tu hai sentito allora il desiderio 
di farti come lui_. Sacerdote Missionario 
ma hai avuto paura di qualcuno, di qual
cosa ... 

Forse sai che la mamma non vuole 
lasciarti andare, forse servi ad aiutare 
il babbo in famiglia, forse ... chissà co
s'altro ti fa pa.ura. 

Ebbene, o fa.nciull.o che sorridi alla 
vita, se hai ancom davanti a te quest.o 
sublime ideale, cerca di non smarrirlo. 
consigl.iati col t.lw pa1-roco, ma soprat.
tutto rnega assai. Segui Gesù che co
manda di ubbidire prima alla sua voce 
e poi a quella degli uomini. «La messe 
è molta; gli operai sono pochi!». Conte 
sarà bello essere operaio di Gesù. Se
guiLo! Sarai felice! Vieni! 

Egli l'ha visto lassÌI, 

sul carro pieno di fiori 

mentre inveiva contro la bestemmia 

OltiZZONTE MISSIONARIO CALABRO 

Gli Apostoli Redentoristi che accoglie la 
nostra Casa Missionaria dì S. Andrea sul 
Jonio (CZ) partenti nell'anno (1964- 65) 
per le varie terre della Calabria, raggiungono 
il numero complessivo di sei. Ad essi si 
aggiungono due fratelli coadiutori, provvi
denziali per i Missionari nelle loro conqui
ste flPostoliche. 

Simpaticamente notata c commentata la 
presenza di due giovani Padri in questa 
campagna missionaria 1964-G!'i, P. G. Pm·isi 
e P. A. Commodaro, che appena usciti dai 
loro studi di specializzazione pastorale, han
no sentito l'invito del Signore cd hanno mes
so le loro giovani energie a servizio delle 
Missioni Calabre, per guadagnare sempre 
più anime a Cristo, lavorando instaneahil
mentc. con lo stesso zelo c snirito eli sncri
flcio dci vecchi missionari, che formano la 
gloria di questa oasi missionaria in terra 
calabra. 

Davanti a loro è viva la pn'st'nza del Pa-

dre Comune c Grande Missionario S. Al
fonso, che sorridente lancia il suo grido 
assetato eli conquista: «Da mihi animas! ». 
Speriamo che questo grido sia ascoltato an
cora da molti altri..., perchè in queste terre 
c'è tanto da lavorare per l'avvento del Re
gno di Dio. 

CAMPAGNA MISSIONARIA 1964-65 

Col mese di dicembre ( 1964) si pariP per 
In più grande e la più santa delle conqui
ste ... Tre di questa Casa missionaria danno 
il via alla campaena missionaria parteci
pando alla grande Missione di Gragnano 
(Na) c paesi limilrofì della diocesi di Cn
stellammare di Stabia. Questi Apostoli sono 
i RR PP. .Jaeovino VincC'nzo. Santonicola 
Alfonso jun .. Colntnnd:tro Antonio. 

Al n gC'nnaio. il nuovo anno tnG!'i nlza 
il sipnrio pC'r le missioni cnlabrC'. La prima 
in ordine di tPmpo è stnta quella di BO
TRICELLO (CZ). 
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BOTRICEI~LO - dinamico paese (ab. 3700) 
in provincia di Catanzaro, è situato sulla 
superstrada statale 106 che collega Reggio 
Calabria e Taranto. 

La sua economia verte prevalentemente 
sull'agricoltura, ma buona parte delle nuove 
leve è dedita anche ad un progressivo svi
luppo commerciale. Gente buona, semplice, 
assetata della parola di Dio. La sera del 9 
gennaio quattro Missionari Redentoristi en
tusiasticamente venivano ricevuti in questo 
paese e la mattina del 25 tra le lagrime i 
PP. Jacovino V., De Ciuceis P., Santonicola 
A. jun., Commodaro A., davano l'addio a 
queste anime riconquistate a Cristo. 

I frutti sono stati ubertosi, anche se i fi
gli dellE; tenebre hanno dichiar'lto, sotto 
ombra, lotta accanita ai messaggeri di Cristo. 

CARDINAI~E - (ab. 3800) E' un ;lmenis-
simo, ma povero paese della provincia di 
Catanzaro, nascosto tra la catena del Trema
terra (1228 m.) a 562 m. di altezza. 

Alle sue vicinanze si eleva il Santuario di 
S. Maria delle Grazie in Torre di Ruggero, 
meta di molti pellegrinaggi e gite turistiche 
soprattutto nel mese di maggio. 

La ::>era del :w gennaio, tra clue ale Coltis
sime di uomini. donne c bambini facevano il 
loro ingre::>so in questo paese i tre Missio
nari P .. Jacovino V., P. P. De Ciuceis, P, A. 
Commodaro col fratello coadiutore Alfredo 
di Grazia. 

Il terreno ben preparato dallo zelo del 
Rev.mo D. Colombo Agazio, ha fortemente 
contribuito alla riuscita della Missione. An
che l'instancabile lavoro delle RR. Suore, 
pastorelle di D. Alberione, ha influito al 
successo. 

Riuscitissime le manifestazioni esterne, fa
vorite dall'entusiasmo inatteso dell'elemento 
maschile che qualche volta ha marciato per 
l·:! vie anche ::>otto la neve... Clima gelido, 
quindi, ma anime calde di entusiasmo, vi
branti di tradizioni cristiane da far com
muovere gli stessi Missionari. 

CUTRO - (ab. 12.370) - «Ardire e spera
re! » Con questo motto-programma del vero 
conquistatore di anime, il 20 febbraio si par
tiva alla volta di Cutro,. difficilissima citta
dina, in provincia di Catanzaro, situata a 
metà corso tra il capoluogo e la ridente Cro
tone, sulla statale 106. 

Partecipavano sei Missionari di cui due 

dell'altra Casa Missionaria della Calabrin 
Tropea (CZ), il P. Gravagnuolo Alfonso e 
il P. D. Battigaglia, mentre altri quattro i 
PP. De Ciuceis, Santonicola, Comtnodaro e 
Parisi G., provenivano da questa Casa eli S. 
Andrea sul J onio. 

Ambiente spiritualmente glaciale ... Prepa
rato nei limiti delle possibilità dae;li eroici 
sacerdoti del luogo D. Michelino Campo
grande e D. Peppino Battigaglia nonchè dal
la eroica collaborazione delle RR. Suore 
Francescane, ha dato quel modesto frutto 
previsto in partenza. 

Entrando in questa località il piccolo e 
pacifico esercito di Cristo « o agire o perire!», 
aveva esclamato ... E per tutti i quindici gior
ni di predicazione missionaria si è lavorato 
da tutti senza risparmiare dolori, sacrifici, 
durezze, e andando incontro spesso àd in
comprensioni, indifierentismo e burle, soprat
tutto da parte dell'elemento masd1ile. 

Da notare l'accanito lavoro, spesso anchè 
aperto, della sinistra che per tutta la durata 
della Missione non ha fatto che agire ... for
temente agire. 

Impressioni: in cosi poco tempo non si 
pretendeva eli mutar volto a QUC'sta cittadi
na: Per Cutro è nccessnrio un c·mnplr'ssivo, 
intenso, individuale lavoro apostolico da par
te del clero locale, che certo far:\ aprire 
gli occhi ai Pastori alla cui cura è atTìdato 
il gregge. E' un ambiente assai ditTìcile. 
Da parte nostra abbiamo gettato il seme ... 
ai posteri il frutto! 

DAVOLI MARINA (ab. 1300) - Borgata 
microscopica nella provincia eli Catanzaro, 
sparsa in buona parte nelle campagne con 
un piccolo nucleo attorno alla Chiesetta ::>per
duta anch'essa ira gli alberi. 

Genie buona e cristianamente preparatn 
ed assetata di sentire la Parola di Dio. La
voro calmo e tranquillo; ei si è impegnati 
largamente soprattutto per raggiungere gli. 
abitanti nelle loro case situate spesso a 
molti chilometri di distanza dalla Chiesa. 
Partecipavano a quest'ultima Missione del 
1964-65 i RR. PP. Jac~vino, De Ciuceis, San
tonicola, col Fr. Alfredo. 

Sorrisi di gioia a missio~e compiuta per 
i frutti copiosi di questa predicazione. 

Termina così la campagna missionaria del 
1964-65, mentre si apre quella della predi
cazione pasquale che speriamo descrivervi 
in seguito. 

Il Cronista 

NELLA PACE DI CRISTO 

PAGANI: Mons. Bartolomeo Mangino 
(12-12-1883 26-5-1965) 

Questa figura di padre e di pastore non 
potrà mai essere cancellnla dalla memoria 
della sua città natale, in çui orofusc le ener
gie dPlln sua nttivi\:'1 di pnrro<'o. di teologo 
della cattedrale di Noeern. di assistente di 
A. C. e della F. U. C. l. 

Elevato alla dignitù episcopale prima della 
diocesi gerardina di Muro Lucano e poi in 
quella di Caserta si è mostrato sempre il 
buon Pastore ed ha rinnovato la diocesi nella 
vita cristiana e nella costruzione dell'episco
pio e del seminario. 

Nell'ultima infumità hn fatto risplendere 
mirabilmente la sua pictù, la sua rettitùcline 
e il suo attaccamento a S. Alfonso che lo 
ebbe come l'esempio da imitare e da seguire. 

PAGANI: A distanza di brevissimo tempo 
una sua nipote Mangino Itafl'aella (3-6-1!)17 

maritata Ferraioli, dopo dolorosa 
la terra per il cielo. 

PAGANI: Mangino Alfonso (20-7-18!Jl -
12-5-1950); Prof. Carmine Mangino (23 ago
sto 1889 - 12 agosto 1961) ;. Vincenzo Mangino 
(6-10-1887 - 6-3-1964) hanno preceduto il 
fratello Bartolomeo nell'eternità. 

MORCONE: Fratello Coadiutore Clemente 
(Francesco) Scarpato - Consacrò la sua vita 
alla preghiera e al lavoro cui attese fino 
ad'ultima ora della sua vita. 

Nacque ad Angri il 13 gennaio 1!106, fu 
ammesso al novL:ìato il 7 giugno '1926, vestì 
l'abito redentorista il 26 giugno dello stesso 
anno, professò il 27 giugno 1927, si legava 
a Dio ed alla Congregazione col voto e giu
ramento di perseveranza il 27 ottobre 1933. 
Volò al cielo il 18-7- 1965, Festa del SS. 
Redentore. 

Maria Rizzo, nata Andrizzi, madre del no
stro studente teologo Rosario Rizzo, si è 
spenta nel · bacio del Signore il 6 agosto. 
Sposa e madre esemplare st:ppe conservare 
intatta la sua fede a Dio anche nelle atroci 
sofferenze che l'hanno affiitta. La morte l'ha 
sorpresa lontana dal suo tetto coniugale nel 
fervore dell'attività famigliare, strappanclola 
all'affetto e all'amore dello sposo, dei nu
merosi figli e dei parenti tutti. Essi in la
crime s'inchinano alla volontà di Dio e pre
gano: « Signore, che sei il padrone della vita 
e della morte, fa che per hi nostra amata 
la morte sia la strada della vita eterna, e 
la luce tua risplenda negli occhi suoi ». La 
sua memoria sia benedetta ora e sempre. 



anno v iato 

fferta per b n me 

per 

Acerno: ·Cerrone Anna fu Pasquale 

500 - • Rubino Teresa 500. 

Andrettà :· Bilotta Miele Elda 500. 

Angri: D'Aniello Raffaele 1000 ~ Ro-

solia Giovanni 500. 

Amalfi: Maiorino 300. 

Atripalda: Olimpia Membrino 300. 

Banzano: D'Argenzio Emma· 1000. 

Campochia1·o :: ~.i'?'n<:.èscone 'Ni~~la 500 

Capitello :·/.Giffo~i Gino' 500. · 

Capua: Sacèone Anton.io 300. 

Capri: Ai;sunta Ferraro 500 - Fer

raro 'Pietro ''1000. 

. Carapelle': Parrella Addolorata 200. 

Carmiano: :Oe Tommas.i Angelina 300. 

Ca~ald.~ni: .·· Àntonie~ta · Del' Vecchio 

300. ·: 

Cas~pulla.: Sorbo >.Angelina 500. 

Case'i;tci ~ :Marini' Aida 300. · 

cd{e'icivita. :: Tedesco Rosario 100. 

Cava dei Tirreni: Marja Bellqcchio 

1000. 

Ceglie Messapica: Urgesi Rocco fu 

Vittorio 200. 

Cerignola:. UcciVanito 300. 

Cirò Marina: Caruso Maria 500: '

Civitella Roveta: Rachele · Cerasoli 

600 - Giardini Antonio 1000. 

ess~f~-- ecc. 

Corato: Lastella Arcangela 500. 

Co?:bara: Ferraioli Salvatore 1000. 

Corsano: Capece Giuseppe 1000. 

DeLiceto: Guerra Pasquale 200. 

Durazzano: Amorizzo Alfonso 1000. 

Eboli: D'Ambrosio Vincenzina 1000. 

Lànzara: Zambrano Erminia 1000. 

Lettere: Aprea Elisa 200. 

Maddaloni: Pirozzi Elena 300 - Mur-

tas Antonietta 500 - Milani Carlotta 200 

- Fortunato Giusei~pina. 

Matera: Montemurro Maria 1000. 

MarianeUa: Chiarolanza Luigi 500. 

Marina eli Viet1·i: Di Tommaso. An-

nunziata 500. 

Messercola: Barecchio Gennaro 500. · 

Monteforte Irpino: Valentino Maria 

200 - Valentino Angelina 500. 

Montesarchio: Dott. Prof. Rossi Ga

spare 200. 

Monte S. Angelo: Tomaievolo Te

resa 500. 

Monte S. Giacomo: Lisa Maria 200 -

Marone Virginia 500. 

Mottola: Lentini Giavannina 500. 

Napoli: Pacella Bernàrdo 1000 - la c

carino Benedetto 500 - Napolitano Lui

gi 500. 

bbona enti 

J\nwl.fi. - Gambardclla Antonidta 200 
F'<'IT<'llt.ino DonH'tli<'o !JOO. 

11 f.ri.pal.r/a - StnllllOio L11 igi 1 OOO. 

Barra - Napolitano Luigi !JOO. 
Basel.ice - Brancaccio Francesco 500. 
Cwrnerata Ciciono Maria fu Ant 500 

- D'Ambrosio Emilia 400. 

Campochiaro - F'rancesconc Nicola 500 
Caprigli.a Irpina - Tuccia Silvia 500. 

Capri - Ferraro Assunta 1000. 

Carinaro - Barbato LatHa 1000. 

Casaluce - Picone M. Teresa 1000. 
Caserta - Doria Maria ] 000 - Marini 

Aida 300. 

Casola Fontanella Diamante :300. 
Casamicciala-Bernasconi Agnese 1000 
Classila S. Giovanni (V Nce Il i) - Hc-

den toristi 500. 

Castelcivita- Gricco Innn :mo Cri<'-

co C:ll'lnitl<' :wo CriPco /\nwli;~ !iOl1 

Mnglio Dotll('llÌco 500. 

Co]Jcrchia - Vicin:lllzn Anna !JOO. 

Comto - Ingliungolo F'rancesca 500. 

Cava dei Tirreni- Pepe 1''nit'lh Gilda 
500 - Albano Alfonso 500. 

Ceriynol.a Tortora Ang<>lina :300. 
Civit.eUa Roveto - Montnldi 1\n!onio 

700. 

Dw·azzano - Abbatiello Carmela 1000. 
Eboli - D'Ambrosio Vincenzilla 500. 
Forino - Fanelli Marcellina 1000. 

Fmncavilla Fontana - Hodi<~ i\nl<ìllio 
500. 

Giugliano Campania - Riccio Anto-
nio 500. 

Gragnano - Buondonno Giuseppe :wo. 
Grazzanise - C an ti ello Simonella 500. 

Lanzam - Apuano Antonietta 500. 
Lioni - Carfagna Giuseppina GOO. 
Lacedonia - Lannunziata Ilosalia 500. 
Lettere- Tarat.eta Ester :300- Varonc 

Olga 500. 

fferte esse 

M iln no - Cav. Bnldo Francesco 500. 
!llarinnellu - Schintlarclla Maria :wo 

pi1'1 :200 L:tzz:1ro Gcrardina 500. 

Matera - Lazzaro Gerardina :300. 

iHcrcato S. Severino Zambrano Al-
fonso 1500. 

Morrone clel Sannio - Pettoprezza An
gela 500. 

!11onte S. Anqclo - Totaro Maria 300. 

1\1onteforte Irpino- Valentino Marian
Ila 200 - Emma 500. 

M o literno - Di trani Teresa 200. 

Montesarchio - Dott. Prof. Rossi Ga
spare 200. 

M ontmn-o - Trapasso Gregorio 800. 
Montoro Superiore - Galiani Pepe 

Matilde 200. 

l\lonterocchetta - lanaro Celeste 500. 
Marina rli Vietri - Mant<-•J·a Giust'p

pin:t 500. 

Monte S. Giacomo - Turso Filomena 
:wo Vivabcne Mattia 500 - Nicodc-
mo Hachele 500. 

Napol.i - Fìnelli Lina 500 Ruggero 
Carlo 1000 Sica Giuseppe 500- Prof. 
Pitaro Stanìslao 1000 - De Carluccio 
Carmela 200 ---· Napoletano Lina 500. 

N o la - Teclesch i Pellegrino 500. 

Nocera Inferiore - Coppola Martino 
1000 F'agano Antonietta 1000- Scar
pa Francesco 500 - Tedesco Vincenzo 
500 De Prisco Giovanna 500. 

Paqani - Dott. Trotta Adolfo e Maria 
1500 - Smaldone Amelia 500 - Vitolo 
Giuseppe 500 i\ vv. Tortora Orazio 
500 - Fratelli TPssitore 200. 

Portici - Borrclli Angela 1000. 

Ponlicelli - Sannino Michele 300. 

Panza d'Ischia - Foglia Restituta 500 
-- D'Abundu Anna 500 - Migliaccio 
Teresa 500 - Domini Clemente 500. 

Piscino/a - Sica Rosa 1500. 


